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di psicofarmaci a bambini ed adolescenti 

Farmaci per bimbi iperattivi, allarme dell’FDA: possono causare allucinazioni 
e danni al fegato 
 
I farmaci per la sindrome ADHD, ovvero il disturbo da iperattività e deficit di 
attenzione, possono dare allucinazioni ai bambini. Alcuni hanno avuto la sensazione 
allucinatoria di vermi, serpenti e altri animali striscianti sul loro corpo. 
A dimostrarlo uno studio direttamente effettuato dai ricercatori della Food and Drug 
Administration, l’organo regolatorio statunitense per i farmaci. 
Diretto da Andrew Mosholder, lo studio è stato pubblicato sulla rivista Pediatrics. 
Secondo quanto riportato dall’agenzia Reuters online, l’FDA ha analizzato i dati di 49 
studi clinici riguardanti questa categoria di farmaci effettuati dai produttori; i farmaci 
esaminati sono stati il Ritalin della Novartis AG, il Focalin XR,i cerotti dermici Adderall 
XR e Daytrana della Shire Plc, Concerta della Johnson & Johnson, Strattera della Eli 
Lilly e Metadate CD della CoCelltech Pharmaceuticals Inc. 
‘’Il numero di casi di psicosi o mania nei trial clinici pediatrici era basso'’, ha 
tranquillizzato Mosholder, ma comunque non trascurabile, ‘’abbiamo notato infatti la 
completa assenza di simili eventi nel gruppo placebo di questi studi'’. 
E un warning, un avvertimento dell’FDA, arriva più specificamente in merito allo 
Strattera, uno dei farmaci usati nella terapia dell’ADHD, in commercio anche in Italia, 
che provocherebbe danni al fegato. L’ente spiega così la sua decisione di mettere in 
guardia i medici sui possibili effetti tossi del farmaco: “mentre nella fase di pre-
commercializzazione non erano stati evidenziati segnali circa possibili danni gravi al 
fegato, i report successivi alla commercializzazione hanno identificato nell’atomoxetina 
un elemento causante malattie epatiche, anche gravi e a volte mortali”. Così l’FDA 
sollecita i medici a informare immediatamente le famiglie dei loro pazienti circa i rischi 
associati all’uso del medicinale, con preghiera “di contattare il proprio medico al primo 
sintomo di fatica, perdita di appetito, nausea, vomito, prurito, urine scure, ittero della 
pelle, gonfiori dell’area epatica o inspiegabili sintomi influenzali”. 
L’ADHD è un disturbo del comportamento che interessa bimbi in età scolare, 
caratterizzato da iperattività, problemi di concentrazione e nel relazionarsi con gli 
altri; in Usa milioni di bambini prendono farmaci per l’ADHD, una situazione che 
spesso ha suscitato il sospetto di eccessiva medicalizzazione di quel che potrebbe 
essere soltanto un eccesso di vivacità del bambino più che un vero disturbo. 
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